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DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO
 
REGOLAMENTO

 
 
Articolo 1


Il Dipartimento dei Beni Culturali e dello Spettacolo, istituito con Decreto Rettorale n. 2171 del 28.12.2000 è costituito, sulla base delle adesioni e delle assegnazioni di personale di cui agli artt. 83 e 86 del DPR. 382/80, dai professori, dai ricercatori, dal personale non docente che concorrono allo svolgimento delle attività didattiche e di ricerca connesse con il Dipartimento stesso.
 
 
Articolo 2 - Sede

 
La sede legale del Dipartimento è ubicata in piazzale della Pace 7/A (Palazzo della Pilotta) Parma.   

 
Articolo 3 – Nuove adesioni

Le domande di adesione devono essere presentate al Direttore di Dipartimento.

L’accoglimento delle domande è deciso dal Consiglio di Dipartimento sulla base della congruità con l’area di ricerca del Dipartimento e delle competenze ed esperienze specifiche di ogni aspirante. Ogni nuova adesione è decisa dai professori e dai ricercatori a maggioranza degli aventi diritto. 
Il Direttore comunica al Rettore ogni accoglimento di richiesta di adesione.
 
Articolo 4 – Revoca di adesione

Chi intende revocare l’adesione al Dipartimento deve comunicare la decisione al Direttore, che ne dà notizia al Rettore.
 
Articolo 5 – Organi del Dipartimento

Organi del Dipartimento sono: Il Direttore, la Giunta e il Consiglio.
Nel Dipartimento possono essere costituite Sezioni.
 
Articolo 6 -  Direttore del Dipartimento

Il Direttore del Dipartimento, coadiuvato dal Segretario amministrativo, è responsabile della gestione e dell’organizzazione amministrativa ed è eletto tra i professori ordinari e straordinari, dai professori di ruolo e dai ricercatori appartenenti al Dipartimento medesimo, a maggioranza assoluta dei votanti nella prima votazione e a maggioranza relativa nelle successive, ed è nominato con decreto del Rettore. Il Direttore esercita tutte le attribuzioni che gli sono assegnate dalla legge, dallo Statuto dell’Università di Parma, dai regolamenti vigenti.
Il Direttore resta in carica per quattro anni accademici e comunque fino alla elezione del nuovo Direttore. Il Direttore non può essere rieletto consecutivamente più di una volta. Se nel corso del quadriennio si dovesse, per qualunque motivo, provvedere ad una nuova nomina, il decano convoca il Consiglio di Dipartimento per la votazione. Il mandato del nuovo Direttore sarà tuttavia limitato al periodo intercorrente tra la nomina e la scadenza del quadriennio.
Il Direttore designa tra i professori del Dipartimento un Vice-Direttore che lo supplisce in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento o di assenza. Il Vice-Direttore dura in carica per la durata del mandato del Direttore. 
Se l’assenza o l’impedimento del Direttore si protraggono oltre i quattro mesi, il Direttore decade.
Al Direttore compete l’indennità di carica determinata dal Consiglio di Amministrazione.
 
Articolo 7 – Consiglio di Dipartimento

Fanno parte del Consiglio di Dipartimento:
-         tutti i professori ufficiali ed i ricercatori che hanno aderito al Dipartimento
-         due rappresentanti del personale non docente, eletti per una durata quadriennale
-         due studenti eletti fra quelli con piano di studio afferente alle classi del Dipartimento
-         due rappresentanti eletti delle Scuole di Specializzazione afferenti al Dipartimento
-         due dottorandi eletti dai dottorandi afferenti al Dipartimento
-         due assegnisti  eletti dagli assegnisti afferenti al Dipartimento
Il Consiglio di Dipartimento è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le rappresentanze siano state espresse.

Il Segretario Amministrativo partecipa alle riunioni del Consiglio di Dipartimento con funzioni di Segretario verbalizzante (art. 11. DPR 567). 
In caso di impedimento o assenza del Segretario Amministrativo le funzioni di Segretario verbalizzante sono svolte da un membro del Consiglio di Dipartimento nominato dal Direttore.
In caso di incompatibilità per un oggetto specifico in cui sia interessato il Segretario Amministrativo, il Direttore nomina un sostituto che assume le funzioni di Segretario verbalizzante. La sostituzione deve essere riportata nel verbale.
Le attribuzioni del Consiglio di Dipartimento sono quelle assegnate dalle leggi, dallo Statuto dell’Università di Parma e dai regolamenti vigenti.
 
Articolo 8 – Riunioni del Consiglio di Dipartimento

Il Consiglio è convocato dal Direttore in via ordinaria almeno tre volte l’anno:
-    entro il 15 dicembre per l’approvazione del bilancio preventivo; 
-         entro il 15 giugno, oppure in data compatibile con eventuali mutamenti di tali scadenze, per l’approvazione delle richieste di finanziamento e del piano annuale delle ricerche; 
-         entro il 31 marzo per l’approvazione del conto consuntivo.
Il Consiglio può essere convocato dal Direttore ogni qual volta se ne presenti la necessità. Per la validità delle riunioni è necessario che la convocazione avvenga per comunicazione scritta, anche a mezzo telefax o e-mail, indicante giorno, ora, luogo e ordine del giorno dell’adunanza, a tutti i membri del Consiglio, almeno cinque giorni prima della data della riunione, e che intervenga la maggioranza assoluta degli aventi diritto; in caso di urgenza il termine può essere ridotto a tre giorni.

L’ordine del giorno è stabilito dal Direttore ed eventualmente integrato su richiesta scritta  di almeno un terzo di tutte le componenti. 

Il Segretario Amministrativo non è computabile per la valutazione del quorum funzionale e strutturale, salvo nel caso in cui il Segretario Amministrativo risulti essere eletto nella rappresentanza del personale non docente.
 
Articolo 9 – Verbale delle riunioni

Il Segretario del Consiglio redige il verbale provvisorio delle riunioni. 
Il verbale diviene definitivo con l’approvazione da parte del Consiglio nella successiva riunione. In casi di urgenza il verbale, o parte di esso, può essere approvato seduta stante.
 
Articolo 10 – Votazioni del Consiglio

Le proposte di delibere e le  mozioni, che devono essere presentate per iscritto e formulate in forma affermativa, sono approvate quando il numero dei voti favorevoli sia maggiore della somma dei voti contrari e astenuti. In caso di parità prevale il voto del Direttore.
Le votazioni avvengono in via ordinaria per alzata di mano. 
Su richiesta di almeno un terzo dei membri presenti, la nomina dei componenti di tutti i comitati e commissioni costituite dal Consiglio di Dipartimento per lo studio, l’elaborazione di proposte o quanto altro di interesse scientifico, didattico o organizzativo, avviene con voto limitato ad una sola preferenza e segreto. 
Si ricorre obbligatoriamente al voto segreto quando l’argomento tratti questioni concernenti giudizi su persone.
 
Articolo 11 – Giunta

La Giunta di Dipartimento è l’organo esecutivo ed è composta dal Direttore, che la presiede, dal Vice-Direttore, da due professori, da un ricercatore e da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo eletti dal Consiglio di Dipartimento, possibilmente in rappresentanza delle singole Sezioni. L’elezione della Giunta avviene dopo l’elezione del Direttore. Fa parte della Giunta anche il Segretario Amministrativo che esprime parere consultivo.
La Giunta dura in carica quattro anni o comunque fino alla scadenza del mandato del Direttore. 
Le attribuzioni della Giunta sono quelle assegnate dalle leggi, dallo Statuto dell’Università di Parma e dai regolamenti vigenti. 
 
Articolo 12 – Riunioni della Giunta

La Giunta è convocata dal Direttore ogniqualvolta lo riterrà necessario, anche telefonicamente.
Il Segretario Amministrativo svolge funzioni di segretario della Giunta e cura la verbalizzazione delle riunioni. I verbali delle riunioni della Giunta sono consultabili da tutti i membri del Dipartimento.
 
Articolo 13 – Sezioni

Le sezioni costituite dal Dipartimento hanno contabilità e gestione autonoma, fermo restando che la contabilità di ciascuna sezione dovrà essere inserita e gestita nell’unico bilancio del Dipartimento secondo quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Rimane prioritaria la garanzia del funzionamento dei servizi generali e comuni di Dipartimento.
In prima applicazione sono costituite le sezioni di Beni Archeologici e Storico Artistici, di Beni Librari, di Musicologia, di Teatro. 
Le attribuzioni funzionali di attrezzature e patrimoniali delle sezioni sono quelle che risultano dagli inventari degli Istituti disciolti. 
 
Articolo 14 – Elezioni

Nel semestre precedente la scadenza dei rispettivi mandati, non meno di 60 giorni prima della scadenza stessa, il Decano del Dipartimento convoca le assemblee degli aventi diritto al voto per il rinnovo del Direttore, della Giunta e dei rappresentanti nel Consiglio di Dipartimento e delle varie componenti previste nell’art. 7. Le elezioni si svolgono entro 30 giorni successivi a cura di commissioni elettorali composte da tre membri designati dalle assemblee stesse.
Tutte le votazioni, con voto segreto e limitato ad una sola preferenza, sono valide se vi avrà partecipato almeno la metà più uno degli aventi diritto.
In caso di parità di voto, ove non altrimenti specificato dalle norme di legge, prevale la maggiore anzianità accademica; in caso di parità ulteriore, la maggiore anzianità anagrafica.
In caso di dimissioni o di assenza non giustificata che si prolunghi oltre tre sedute successive di un membro della Giunta o di un rappresentante delle componenti del Consiglio di Dipartimento, subentra il primo dei non eletti della stessa componente.
Ove non sia possibile procedere alla surroga, le elezioni per la sostituzione devono essere indette entro 30 giorni dalla vacanza del posto. I membri che subentrano completano il mandato in corso.
 
 
Articolo 15 – Servizi generali

I servizi generali del Dipartimento sono: amministrazione, biblioteca e laboratori, spazi didattici. Il regolamento di funzionamento dei servizi, fatte salve le normative di carattere generale, è deliberato dal Consiglio di Dipartimento.
Possono essere previsti regolamenti distinti e diversi per le singole sezioni. In tale caso entro 40 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento devono essere eletti i responsabili delle Sezioni e predisposti e votati dal Consiglio i regolamenti interni relativi alla gestione delle attribuzioni delle attrezzature e patrimoniali delle singole Sezioni. 
I regolamenti di Sezione possono essere modificati in ogni momento dal Consiglio di Dipartimento a maggioranza qualificata.
Nel caso in cui l’attività del Dipartimento si svolga in sedi diverse da quella legale, uno dei membri della Giunta o della componente dei professori e ricercatori del Consiglio ha cura dell’organizzazione dei servizi e ha la responsabilità della tutela dei materiali  scientifici e didattici presenti all’interno di ogni singola struttura.

 
 
Articolo 16 – Piano annuale delle ricerche

Il piano annuale delle ricerche del Dipartimento è costituito:
a)     da un programma di sviluppo e potenziamento della ricerca svolta nell’ambito dipartimentale, approvato dalla maggioranza degli aventi diritto, in relazione ai fondi specificatamente ad esso destinati dal Consiglio di Amministrazione dell’Università (art. 86, comma 5 del DPR. 382/80 e modifiche e integrazioni successive);
b)     dall’insieme delle ricerche individuali o di gruppo compatibili con le strutture del Dipartimento, finanziate dal Ministero competente o da altri Enti pubblici o da privati, in accordo con il principio di autonomia dei docenti e dei ricercatori (art. 85, comma 1 del DPR. 382/80 e modifiche e integrazioni successive);
c)      da contratti e convenzioni di ricerca affidati al Dipartimento dall’Università, da Enti pubblici o da privati.
In relazione a quanto sopra specificato, tutti i membri del Dipartimento sono tenuti a fare pervenire al Direttore, che ne dovrà informare il Consiglio, copia delle richieste e dei programmi di ricerca e delle proposte di contratti e convenzioni relative ad attività da svolgersi nel Dipartimento, anche nel caso che i fondi relativi allo svolgimento delle ricerche siano gestiti da Enti finanziatori esterni al Dipartimento.
 
Articolo 17 – Garanzie

Ogni membro del Dipartimento ha diritto di accesso a tutte le informazioni in possesso del Direttore o del Segretario Amministrativo che riguardino il funzionamento, la gestione e la situazione finanziaria, scientifica e didattica del Dipartimento, fatte salve le necessità di tutelare le eventuali esigenze di riservatezza di ricerche in corso.
Il Consiglio, con la maggioranza assoluta dei votanti, può votare la sfiducia sull’operato del Direttore o della Giunta. L’organo che ha ricevuto la sfiducia deve rimettere il mandato.
 
Articolo 18 – Modifiche di regolamento

Le proposte di modifica o di integrazione del presente regolamento devono essere approvate, con la maggioranza assoluta degli aventi diritto, dal Consiglio di Dipartimento nella composizione dei membri di diritto. 
Ogni modifica o variazione del presente regolamento, approvata dal Consiglio di Dipartimento, dovrà essere comunicata a cura del Direttore alle competenti autorità accademiche e sarà resa operante da apposito Decreto rettorale secondo la procedura prevista dall’art.85, ultimo comma del DPR 382/80.
 
Norme transitorie

All’atto della nomina il Direttore del Dipartimento, in collaborazione coi responsabili di Sezione, verifica la consistenza patrimoniale e le attrezzature delle tre sezioni e assume il carico dei materiali inventariati esistenti.
 
Letto e approvato
 
Parma, 12 marzo 2002 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
